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 Sentenza n. 48 del 9 febbraio 2023 nel giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 3, 

comma 3, lettere b), c), d) ed e), 4, 9, comma 1, lettera b), e 11, commi da 2 a 5, della legge 

della Regione Abruzzo 17 maggio 2022, n. 8 (Interventi regionali di promozione dei gruppi di 

auto consumatori di energia rinnovabile e delle comunità energetiche rinnovabili e modifiche 

alla l.r. 6/2022), promosso dal Presidente del Consiglio dei ministri con ricorso notificato e 

depositato in cancelleria il 19 luglio 2022, iscritto al n. 43 del registro ricorsi 2022 e pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 34, prima serie speciale, dell’anno 2022. 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE COSTITUZIONALE 

composta dai signori: 

-       Silvana                               SCIARRA                                                  Presidente 

-       Daria                                  de PRETIS                                                   Giudice 

-       Nicolò                                ZANON                                                         ” 

-       Franco                                MODUGNO                                                  ” 

-       Augusto Antonio               BARBERA                                                     ” 

-       Giulio                                PROSPERETTI                                              ” 

-       Giovanni                           AMOROSO                                                    ” 

-       Francesco                          VIGANÒ                                                        ” 

-       Luca                                  ANTONINI                                                     ” 

-       Stefano                              PETITTI                                                          ”  

-  Angelo                  BUSCEMA                                                     ” 

- Emanuela                         NAVARRETTA                                              ” 

-        Maria Rosaria                  SAN GIORGIO                                               ” 

-        Filippo                             PATRONI GRIFFI                                          ” 

-        Marco                 D’ALBERTI                                                     ” 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

 

 nel giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 3, comma 3, lettere b), c), d) ed e), 4, 

9, comma 1, lettera b), e 11, commi da 2 a 5, della legge della Regione Abruzzo 17 



maggio 2022, n. 8 (Interventi regionali di promozione dei gruppi di auto consumatori di 

energia rinnovabile e delle comunità energetiche rinnovabili e modifiche alla l.r. 

6/2022), promosso dal Presidente del Consiglio dei ministri con ricorso notificato e 

depositato in cancelleria il 19 luglio 2022, iscritto al n. 43 del registro ricorsi 2022 e 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 34, prima serie speciale, 

dell’anno 2022. 

 

Omissis 

 

PER QUESTI MOTIVI 

LA CORTE COSTITUZIONALE 

 

 1) dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 9, comma 1, lettera b), della 

legge della Regione Abruzzo 17 maggio 2022, n. 8 (Interventi regionali di promozione 

dei gruppi di auto consumatori di energia rinnovabile e delle comunità energetiche 

rinnovabili e modifiche alla l.r. 6/2022), limitatamente alle parole «i requisiti dei 

soggetti che possono partecipare alle CER e»; 

 2) dichiara inammissibili le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 3, 

comma 3, lettere c), d) ed e), della legge reg. Abruzzo n. 8 del 2022, promosse, in 

riferimento all’art. 117, primo e terzo comma, della Costituzione, quest’ultimo in 

relazione agli artt. 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, recante 

«Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili», e 

42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162 (Disposizioni urgenti in materia di 

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, 

nonché di innovazione tecnologica), convertito, con modificazioni, nella legge 28 

febbraio 2020, n. 8, dal Presidente del Consiglio dei ministri, con il ricorso indicato in 

epigrafe; 

 3) dichiara inammissibili le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 3, 

comma 3, lettera b), della legge reg. Abruzzo n. 8 del 2022, promosse, in riferimento 

all’art. 117, primo e terzo comma, Cost., quest’ultimo in relazione all’art. 42-bis del d.l. 

n. 162 del 2019, come convertito, dal Presidente del Consiglio dei ministri, con il 

ricorso indicato in epigrafe; 

 



 4) dichiara inammissibili le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 4 

della legge reg. Abruzzo n. 8 del 2022, promosse, in riferimento all’art. 117, primo e 

terzo comma, Cost., quest’ultimo in relazione all’art. 42-bis del d.l. n. 162 del 2019, 

come convertito, e agli artt. 31 e 32 del d.lgs. n. 199 del 2021, dal Presidente del 

Consiglio dei ministri, con il ricorso indicato in epigrafe; 

 5) dichiara inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell’art. 9, 

comma 1, lettera b), della legge reg. Abruzzo n. 8 del 2022, promossa, in riferimento 

all’art. 117, primo comma, Cost., dal Presidente del Consiglio dei ministri, con il ricorso 

indicato in epigrafe; 

 6) dichiara non fondata la questione di legittimità costituzionale dell’art. 3, 

comma 3, lettera b), della legge reg. Abruzzo n. 8 del 2022, promossa, in riferimento 

all’art. 117, terzo comma, Cost., in relazione agli artt. 31 e 32 del d.lgs. n. 199 del 2021, 

dal Presidente del Consiglio dei ministri, con il ricorso indicato in epigrafe; 

 7) dichiara non fondate le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 11, 

commi da 2 a 5, della legge reg. Abruzzo n. 8 del 2022, promosse, in riferimento all’art. 

81, terzo comma, Cost., in relazione all’art. 19, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica), dal Presidente del Consiglio dei  

ministri, con il ricorso indicato in epigrafe. 

 Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della 

Consulta, il 9 febbraio 2023. 

 

Presidente     Silvana SCIARRA 

Redattore      Francesco VIGANÒ 

Cancelliere   Roberto MILANA 

 

Depositata in Cancelleria il 23 marzo 2023 

Il Direttore della Cancelleria 

(Roberto Milana) 


